
—--  La Comunità celebra, prega e si incontra  —— 

DOM 8 

Gennaio 2012 

BATTESIMO del 

SIGNORE 

  7.00 pro populo 
 
  9.00 † PETTENÀ GUGLIELMO e MARCATO 
             EMMA e FIGLI 
          † RIGHETTO GIOVANNI e BIOLO ITALIA e 
             FIGLI 

 
10.30 † CORRÒ ELIO e LETIZIA 
             BATTESIMO DI:  NALETTO LAVINIA 
                                          RIZZO PAOLA 
                                          ROSSATO BEATRICE 

 
 
 
 
 
17.00 † FAM. ROMOR GIOVANNI 

 

GIARE/DOGALETTO SANTE MESSE SOSPESE 

LUN 9 

  8.00 † per le anime 
 

18.30 † MALENGO ARCISA e PELIZZARO MARIA 
20.30 INCONTRO CORRESPONSABILI 

MAR 10 

  8.00 † per le anime 
 

18.30 † BIASIOLO ORESTE 

20.30 - GdA fam.MINOTTO 
20.30 INCONTRO CATECHISTI e AIU-
TO CATECHISTI 

MER 11 

  8.00 † per le anime 
 
18.30 † per le anime 

14.30 GRUPPO 2a MEDIA 

15.00 - GdA fam.MARIN 
20.30 - GdA fam.MARETTO  
20.30 - GdA fam.CORRÒ 
20.30 - GdA fam.FAVARETTO 
20.30 - GdA fam.MINCHIO 

GIO 12 

  8.00 † per le anime 
 

18.30 † PETTENÀ GEDEONE e ADA 

15.00 e 20.30 CAMMINO DI FEDE 
20.45 INCONTRO ANIMATORI SUPE-
RIORI 

VEN 13 

  8.00 † per le anime 
 

18.30 † per le anime 

14.30 CATECHISMO 2^ - 3^ - 4^ e 5^ 
ELEMENTARE 
20.30 INCONTRO SUPERIORI 

SAB 14 

  8.00 † per le anime 
 

16.00 - 18.00 ADORAZIONE EUCARISTICA 
 

18.30 † COSMA GIOVANNI, NATALE e NATALINA 
          † CALLEGARO ANTONIO 
          † ZUIN PAOLO 

9.30 CATECHISMO 2^, 3^, 4^ e 5^ 
ELEMENTARE 
14.30 CATECHISMO 1^ MEDIA 
15.00 CATECHISMO 1^ ELEMENTARE 
19.30 PIZZA EQUIPE CHIERICCHETTI 

PORTO 

17.30 † TURETTA ALDO 
          † SABADIN MARIO 
          † FAMIGLIE PORTO MENAI 
          † FAM. ROCCA e NALETTO 
          † FAM.QUINZIELVÙ PIOVESAN e  
             PELIZZARO 

17.00 Santo Rosario 

DOM 15 

Gennaio 2012 

II DOMENICA  

del  

TEMPO ORDINARIO 

  7.00 pro populo 
 

  9.00 † RIGHETTO ANTONIO e PETTENÀ MARIA 
          † CAZZARO VIRGINIO e FAMIGLIA 
 

10.30 † per le anime 
 

17.00 † DONÒ GINO 
          † NALETTO LUIGI e FAMIGLIA 
          † PICELLO PASQUALE 

10.00 CATECHISMO 1^ MEDIA 
 

Il monito di Benedetto XVI: 
“l’educazione, sfida decisi-
va. Parte dalla famiglia la 
formazione alla giustizia e 
alla pace”. 
É il richiamo che il Papa ha 
rivolto ai fedeli durante l’o-
melia di domenica 1° gen-
naio in occasione della 45

a
 

Giornata mondiale della pa-
ce. 

GIARE 10.00 † per le anime  

DOGALETTO 

11.00 † GUSSON SERGIO, BRUNO, PIETRO e 
             ANGELINA 
          † BAREATO GIOVANNI, ITALIA e RUGGERO 

          † CARRARO GIUSEPPE e RINA 

E VENNE UNA VOCE DAL CIELO: “TU SEI IL FIGLIO MIO, L’AMATO”  

Duomo S.G.Battista 
parrocchia di Gambarare 
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domenica 8 gennaio 2012 

Janez Wolf, Battesimo di Gesù, XIX sec., Narodni, galeriji, Lubiana 



SALMO RESPONSORIALE ISAIA 12 

Dal libro del profeta Isaìa 
 

Così dice il Signore: «O voi tutti assetati, venite 
all’acqua, voi che non avete denaro, venite; 
comprate e mangiate; venite, comprate senza 
denaro, senza pagare, vino e latte. Perché 
spendete denaro per ciò che non è pane, il vo-
stro guadagno per ciò che non sazia? Su, 
ascoltatemi e mangerete cose buone e gustere-
te cibi succulenti. Porgete l’orecchio e venite a 
me, ascoltate e vivrete. Io stabilirò per voi un’al-
leanza eterna, i favori assicurati a Davide. Ec-
co, l’ho costituito testimone fra i popoli, principe 
e sovrano sulle nazioni. Ecco, tu chiamerai gen-
te che non conoscevi; accorreranno a te nazioni 
che non ti conoscevano a causa del Signore, 
tuo Dio, del Santo d’Israele, che ti onora.  
Cercate il Signore, mentre si fa trovare, invoca-
telo, mentre è vicino. L’empio abbandoni la sua 
via e l’uomo iniquo i suoi pensieri; ritorni al Si-
gnore che avrà misericordia di lui e al nostro 
Dio che largamente perdona. Perché i miei pen-
sieri non sono i vostri pensieri, le vostre vie non 
sono le mie vie. Oracolo del Signore. Quanto il 
cielo sovrasta la terra, tanto le mie vie sovrasta-
no le vostre vie, i miei pensieri sovrastano i vo-
stri pensieri.  
Come infatti la pioggia e la neve scendono dal 
cielo e non vi ritornano senza avere irrigato la 
terra, senza averla fecondata e fatta germoglia-
re, perché dia il seme a chi semina e il pane a 
chi mangia, così sarà della mia parola uscita 
dalla mia bocca: non ritornerà a me senza effet-
to, senza aver operato ciò che desidero e senza 
aver compiuto ciò per cui l’ho mandata». 
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

Attingeremo con gioia alle sor-

genti della salvezza. 
 

Ecco, Dio è la mia salvezza; io avrò fiducia, non 
avrò timore, perché mia forza e mio canto è il 
Signore; egli è stato la mia salvezza.          R 
 

Rendete grazie al Signore e invocate il suo no-
me, proclamate fra i popoli le sue opere, fate 
ricordare che il suo nome è sublime.           R 
 

Cantate inni al Signore, perché ha fatto cose 
eccelse, le conosca tutta la terra. Canta ed 
esulta, tu che abiti in Sion, perché grande in 
mezzo a te è il Santo d’Israele.                    R 

Dalla prima lettera di san Giovan-

ni apostolo 
Carissimi, chiunque crede che Gesù è il Cristo, 
è stato generato da Dio; e chi ama colui che ha 
generato, ama anche chi da lui è stato genera-
to. In questo conosciamo di amare i figli di Dio: 
quando amiamo Dio e osserviamo i suoi co-
mandamenti. In questo infatti consiste l’amore 
di Dio, nell’osservare i suoi comandamenti; e i 
suoi comandamenti non sono gravosi. Chiun-
que è stato generato da Dio vince il mondo; e 
questa è la vittoria che ha vinto il mondo: la no-
stra fede.  
E chi è che vince il mondo se non chi crede che 
Gesù è il Figlio di Dio? Egli è colui che è venuto 
con acqua e sangue, Gesù Cristo; non con l’ac-
qua soltanto, ma con l’acqua e con il sangue. 
Ed è lo Spirito che dà testimonianza, perché lo 
Spirito è la verità. Poiché tre sono quelli che 
danno testimonianza: lo Spirito, l’acqua e il san-
gue, e questi tre sono concordi.  
Se accettiamo la testimonianza degli uomini, la 
testimonianza di Dio è superiore: e questa è la 
testimonianza di Dio, che egli ha dato riguardo 
al proprio Figlio.   
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

PRIMA LETTURA             Is.55,1-11 SECONDA LETTURA         Gv 5,1-9 

Dal Vangelo secondo Marco 

A - Gloria a te, o Signore 
 

In quel tempo, Giovanni proclamava: «Viene 
dopo di me colui che è più forte di me: io non 
sono degno di chinarmi per slegare i lacci dei 
suoi sandali. Io vi ho battezzato con acqua, ma 
egli vi battezzerà in Spirito Santo». Ed ecco, in 
quei giorni, Gesù venne da Nàzaret di Galilea e 
fu battezzato nel Giordano da Giovanni. E, subi-
to, uscendo dall’acqua, vide squarciarsi i cieli e 
lo Spirito discendere verso di lui come una co-
lomba. E venne una voce dal cielo: «Tu sei il 
Figlio mio, l’amato: in te ho posto il mio compia-
cimento». 
 

Parola del Signore               Lode a te, o Cristo  

VANGELO                       MC 1,7-11 

CANTO AL VANGELO 

Alleluia, alleluia. Giovanni, vedendo 
Gesù venire verso di lui, disse: «Ecco l’a-
gnello di Dio, colui che toglie il peccato del 

mondo!».                                     Alleluia 

AVVISO 
A partire da questa settimana riprenderanno 

tutte le attività parrocchiali: Gruppi di Ascolto; 

Catechismo; ACRG elementari, medie e supe-

riori; Gruppo di 2a e 3a media e superiori. 

CORSO FIDANZATI 
Ricordiamo che sabato 14 gennaio, alle ore 

20.30, in patronato inizierà il CORSO PER FI-

DANZATI. Se qualche altra coppia volesse 

iscriversi è invitata a dare l’adesione al più pre-

sto a don Luigi. 

FORTE COME LUI 

APPUNTAMENTI SETTIMANALI 
Lunedì 9, ore 20.30, INCONTRO CORRE-

SPONSABILI; 

Martedì 10, ore 20.30, INCONTRO CATE-

CHISTI e AIUTO CATECHISTI (esserci tutti) 

Giovedì 12, ore 20.45, INCONTRO ANIMA-

TORI delle SUPERIORI; 

Sabato 14, ore 19.30, PIZZA EQUIPE CHIE-

RICHETTI; 

Domenica 15, dopo la S.Messa delle 9.00, IN-

CONTRO CHIERICHETTI e GRUPPO SA-

MUELE. 

Lasciamo da parte per un momento il nostro battesimo, ricevuto mentre strillavamo o dormiva-

mo, con i genitori che ci avevano portato là perché così si usava, e i padrini scelti tra coloro 

che potevano farci il regalo più bello. Questo battesimo non c'entra niente con il battesimo di 

Gesù che celebriamo oggi. Con il suo battesimo Gesù scende nel fiume Giordano insieme ai 

peccatori. Lui che è senza peccato va con coloro che ne sono pieni. Non per farsi lavare i pec-

cati che non ha, ma per prendere su di sé i peccati che allontanano i figli dal Padre. Adesso che 

ha questo carico sulle spalle, il Padre gli manifesta pubblicamente il suo amore, perché sa cosa 

farà «il figlio prediletto» di questi peccati. Infatti, uscito dal Giordano, Gesù comincia ad attra-

versare le strade degli uomini «beneficando e risanando tutti coloro che stavano sotto il potere 

del diavolo». Il potere del diavolo, per gli ebrei, si manifestava con ogni tipo di male, sia fisico 

che morale. Gesù lo combatte guarendo i malati, sanando i lebbrosi (gli emarginati dell'epoca), 

accogliendo le donne e i bambini (altri emarginati dell'epoca), perdonando i peccatori, risusci-

tando i morti. Con una lotta contro il male senza clamore, senza urla, ma con bontà e miseri-

cordia. Soprattutto verso i più deboli e i più poveri, sia fisicamente che moralmente: gli 

«stoppini dalla fiamma smorta», le «canne incrinate» che gli altri spegnevano e spezzavano, e 

che lui ravviva e rafforza. Intanto annuncia come è il mondo secondo il progetto e la volontà di 

Dio: giusto, in pace, gioioso. Per tutti! Non soltanto per i pochi che arraffano tutto infischian-

dosene degli altri, creando una società di figli e figliastri. Con il carico dei nostri peccati sulle 

spalle, arriva sulla croce, dove il peso sembra schiacciarlo e sconfiggerlo. Invece è proprio lì 

che tutti i peccati, e con essi la morte che ne è il risultato più terrificante e doloroso, vengono 

sconfitti. Perché il Padre lo fa risorgere a vita che non finisce. Adesso torniamo al nostro batte-

simo. Ricevuto magari quando dormivamo o strillavamo, con i genitori e i padrini che non ne 

capivano bene il significato. Quel battesimo ci ha immerso in Gesù che si è caricato dei nostri 

peccati, sconfiggendo con la sua morte e risurrezione il potere del male. E nel Gesù vittorioso e 

risorto che il nostro battesimo ci ha immerso e ci tiene immersi. Dormivamo? Non fa niente! 

Strillavamo? Non fa niente! Quel dono sta con noi. Non ci obbliga, ma se noi vogliamo, adesso 

che non dormiamo e non strilliamo e sappiamo ciò che significa, possiamo attingere alla sua 

forza. Anche noi possiamo passare sulla terra facendo del bene a tutti. Senza strillare e urlare. 

Con umiltà e semplicità. Anche noi possiamo ravvivare gli stoppini dalla fiamma smorta, e raf-

forzare le canne incrinate. Ogni giorno. In ogni luogo. Con chiunque. Perché il nostro battesi-

mo ci dà la forza di Gesù. Di Gesù vittorioso e risorto.     Tonino Lasconi 

È morto don ALDO PESCE 
Lunedì 2 gennaio, si è 

spento al l’Ospedale 

all’Angelo di Mestre don 

Aldo Pesce, già parroco di 

Marano Veneziano (dal 

1982 al 1993) e, più o 

meno nel lo s tesso 

periodo, fu inoltre vicario 

foraneo di Gambarare.  

Domenica 15 ore 10.30, consegna del nome ai bambini di 3a elementare. Per informazioni 

contattare i propri catechisti 


